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Ai docenti di scuola secondaria di 2°grado dell'Emilia-Romagna 

partecipanti agli incontri "Insegnare latino serve ancora?" 
 

e p.c. Ai Dirigenti Scolastici   

 delle sedi di servizio dei docenti in indirizzo 
 

p.c.  Al Centro Studi “La permanenza del classico”  

Università di Bologna 

prof. Ivano Dionigi 
 

Oggetto: "Insegnare latino serve ancora? Perché studiare latino ai tempi dei social".  

Raccolta di unità di apprendimento. 
 
Con nota prot n. 13217 del 5.9.2016 sul tema "Insegnare latino ai tempi dei social" 

questo Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna ha organizzato in collaborazione 

con il Centro Studi “La permanenza del classico” dell’Università di Bologna due incontri di 

riflessione sul tema dell'insegnamento del latino.  

Al fine di monitorarne l'efficacia e considerare l'opportunità di una prosecuzione 

delle attività in materia, questo Ufficio ha somministrato ai docenti partecipanti un 

questionario di valutazione, di cui si allega schema di sintesi. I dati ricavati dalle valutazioni 

restituite  mostrano un soddisfacente esito delle iniziative, valutate coerenti con il Piano 

dell'Offerta formativa triennale (85%) e i cui contenuti sono stati considerati buoni dal 65% 

dei docenti e ottimi dal 20%. Positiva anche la valutazione dei relatori, la cui chiarezza 

espositiva è stata valutata ottima dal 65% e buona dal 25% degli intervistati. Interessante 

infine il dato relativo alla ricaduta dell'attività formativa: i docenti infatti valutano 

positivamente l'effettiva applicabilità nella pratica didattica quotidiana di quanto appreso 

negli incontri (45% in modo soddisfacente, 35% molto), inoltre ne riconoscono l'opportunità 

di apprendimento continuo offerta (70%).  
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Considerati i positivi risultati emersi e come concordato con i docenti partecipanti 

all'iniziativa formativa e con il Centro Studi in indirizzo, si intende raccogliere percorsi 

realizzati sul campo modellizzati con la forma dell’unità di apprendimento, per diffusione e 

generalizzazione a mezzo sito web di questo Ufficio Scolastico ed eventuale valorizzazione in 

sede di seminari a valenza pubblica, con il coinvolgimento degli studenti.  

Gli insegnanti interessati e disponibili avranno cura di restituire per il tramite 

segreterie scolastiche scuole sedi di servizio una o più unità di apprendimento, liberatoria 

per la diffusione, eventuali materiali allegati. Quanto indicato è da restituire debitamente 

compilato entro il 21/11/2016 alla mail raspollini@g.istruzioneer.it. 

Si trasmettono, pertanto, in allegato: 

- modello unità di apprendimento 

- proposte e riferimenti diffusi in sede di incontri plenari a cura Centro Studi “La              

permanenza del classico” 

- liberatoria 

Questo Ufficio Scolastico Regionale, stante il successo dell'iniziativa e i dichiarati 

bisogni formativi anche in collaborazione con il Centro Studi “La permanenza del classico” 

dell’Università di Bologna visionerà i materiali per diffusione e prenderà gli opportuni 

contatti diretti con alcune scuole, al fine di proseguire il percorso di approfondimento 

finalizzato all’evento di restituzione pubblica e ad eventuali altri momenti di formazione. 
 
                                                                           Il Direttore Generale 

                                                                              Stefano Versari 

(Firma sostituita a mezzo  stampa 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, del  D.lgs. 39/1993) 

 
 
 

 

 


